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Pur subendo l ' influenza ottom ana fino ad un  dato punto, scri­
ve il Becker , la Lega non volle fin da principio identificare la  
causa m usulm ana con quella degli Albanesi , se non che nella 
m isura che giudicò necessaria; tan to  che essa ricusò di prender 
parte alla resistenza dei B osn iaci, non volendo dar pretesto al­
l ’Austria di m ischiarsi nelle faccende albanesi , e non volendo 
esporre una  p arte  delle sue risorse nella difesa di una causa che 
non era la sua e ohe an ticipatam ente era s ta ta  perduta.

Addì 13 g iugno  1878, all’ ap ertu ra  del Congresso di Berlino, 
p u r non illudendosi di potere, in via diplom atica, o ttener ciò che 
si conquista con le arm i e col sangue, la  L ega redasse un Me­
morandum  da presentarsi al Congresso, indirizzandolo a  lord Bea- 
consfield, primo m inistro e rappresentante della Regùna d’Inghilterra.

Ma ta le  docum ento non trovò appoggio efficace da parte  di chi 
era nel dovere di p ropugnare l’attuazione delle aspirazioni in esso 
contenute.

A Berlino, quando si tra ttò  di stabilire le nu.ove frontiere del 
M ontenegro, nacquero delle vivaci discussioni.

Nella to rn a ta  del 1° luglio il rappresentan te ottomano, a buon 
d iritto , rilevava che al M ontenegro si poteva dare qualche cosa 
al nord, poiché al sud bisognava aver riguardo degli Albanesi; anzi 
era d’avviso doversi preferire la cessione di Spizza, anzi che quella 
di A ntivari, perchè, in quest’u ltim a c ittà  albanese, i M ontenegrini 
sarebbero sta ti costretti a  m antenersi contro il voto delle popolazioni.

Così pure, nella seduta del 4 luglio, d ichiarava di ritenere u n a  
ing iustiz ia  l’annessione al M ontenegro di te rrito rii ab ita ti da Al­
banesi m usulm ani e cattolici.

Che fondate fossero ta li osservazioni, appare a ll’ evidenza dal 
seguente proclam a che il Comitato centrale per la difesa dei d ir itti 
della Nazione Albanese avea diram ato a tu t ti  i pa trio tti Albanesi, 
ai 30 del mese di mag-gio.

« Noi testé abbiamo fatto  spandere, per mezzo della stam pa e 
dei Comitati locali, la nostra pro testa  contro le pretese del Go­
verno ellenico sulla bassa Albania, o Epiro, p a rte  in teg ran te  del 
nostro paese, come la m edia e 1’ a lta  Albania. Tale documento, 
em anato dalla volontà di voi tu t t i  e firm ato dai vostri capi e 
n o ta b ili , è una solenne m anifestazione del vostro ardente a t­
taccam ento alla P a tria  nostra u n a  e indivisibile. Ma m entre i 
ten ta tiv i d ’invadere 1’ A lbania del sud venivano sventati dal r i­
fiuto dei vostri Capi di un irsi ai volontari g reci e dalla generale 
resistenza degl’ ab itan ti dell’ Epiro, u n ’ a ltra  invasione stran iera  
aveva realm ente luogo ne ll’Albania del nord. È noto che g li Al­
banesi hanno, per quanto  era com patibile col loro dovere verso 
la  Sublime Porta, m antenuto  una s tre tta  n eu tra lità  nella g u erra  
fra Turchi e M ontenegrini. Voi avete d o v u to , per conseguenza, 
vedere con sorpresa il M ontenegro (entrato in g u erra  a solo scopo 
di affrancare i suoi fratelli dell’Erzegovina e della Bosnia, come


